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Nuove pressioni per l'aumento dei prezzi 

Petrolio: le compagnie 
puntano a profitti per 
845 miliardi di dollari 

In tal modo intendono far pagare i loro investimenti ai con­
sumatori europei - Per il nostro paese le pretese del « car­
tello » si traducono in un brutale drenaggio di risorse 

La signora Peron inizia oggi un mese di riposo 

Argentina: Isabelita in cura 
Si prospettano cambiamenti? 

Sostituita temporaneamente alla presidenza della Repubblica da Italo Luder che potrebbe ricer­
care di riprendere i contatti con i partiti d'opposizione — Il movimento giustizialista cerca di 
riconquistare il prestigio perduto — Nuovi scontri armati e attentati: il bilancio è di quattordici morti 

Il tentativo condotto nslla 
seconda settimana dt agosto 
dalle compagnie petrolifere 
operanti in Italia — per otte 
nere un aumento del prezzo 
della benzina — sarà rinno­
vato nel prossimi Rioni, più 
0 meno all'epoca che fu Indi­
cata allora dal ministro com­
petente come quella In cui 11 
governo sarebbe stato In gra­
do di dare una risposta MA 
poiché finora queste risposte 
•He domande delle compa­
gnie non sono mai state ne­
gative, anzi di regola o post-
Uve o quanto meno interlo­
cutorie, converrà forse cono-
acere con esattezza quello che 
le compagnie chiedono e il 
motivo per cui lo chiedono 
In ogni caso, l'ulteriore au­
mento del prezzi — che esse 
vorrebbero — non ha alcun 
rapporto con le sciocchezze 
ventilate da qualcuno del loro 
agenti In questo paese, 1 qua­
li si attaccano a pretesti mi­
nimi come le quotazioni del 
dollaro, o tentano di negare 
la caduta del noli, quando 
la stampa economica è ole­
rà della cancellazione di ordi­
ni per superpetroliere in tut­
ti 1 grandi cantieri del mon­
do. E del resto, nessuno si 
•spetta nemmeno dalla pros­
sima sessione dell'OPEC un 
aumento robusto del prezzo 
Ufficiale del greggio (quello 
reale è In flessione da tem­
po) quando si sa bene che 
1 maggiori paesi esportatori 
hanno ridotto severamente la 
produzione, di fronte a una 
domanda più bassa del pre­
visto. 

Va detto che al vertice del­
le grandi compagnie petroli­
fere, e al livello della Citate 
Manhattan Bank che ne e la 
espressione finanziaria e .in-
che In qualche misura il cer­
vello comune — ben di vena-
mente che al livello di alcune 
filiali Insediate sul nostro ter­
ritorio — si evita di cadere 
in tali grossolanità, e anzi si 
dice chiaro e tondo che co­
sa si vuole Cosi in una pa­
gina a pagamento del Finan­
cial Times del 3 gtugno scor­
so, la Chase afferma che le 
grandi compagnie petrolifere 
Intendono raccogliere nel 
prossimi dieci anni 845 mi­
liardi di dollari di profitti, in 
aggiunta al 60 dichiarati per 1 
cinque anni precedenti. Que­
sto è allora 11 punto da di­
scutere, per vedere se tale ri­
chiesta sia o no esorbitante. 

Come termine di riferimen­
to, si può rammentare che en­
tro gli stessi dieci anni (do* 
per 11 1985) 11 deficit globa­
le del paesi importatori di 
gregeio verso I produttori do-
vrebbe essere salito — secon-

Incontro 
sui rapporti 
tra Vaticano 
e Ungheria 

Il presidente della Confe-
. renza episcopale ungherese, 

monsignor Jozsef IJjas, ha 
voluto sottolineare 1 buoni 
rapporti esistenti tra 11 suo 
paese e 11 Vaticano nel cor­
so di un ricevimento da lui 

. dato all'Accademia d'Unghe­
ria In Roma con la parte­
cipazione del cardinale vica­
rio Ugo Folettl che a nome 
di' Paolo VI ha messo in 
evidenza l'importanza dell' 
Incontra di prelati vaticani. 
fra cui monsignor Brini, del­
l'Incaricato d'uffarl dell'am-

- basclata di Ungheria Vince 
Koczlan, di vescovi, sacer­
doti e dirigenti di associa-

, (Ioni cattoliche ungheresi. 
In precedenza, trecento pel­

legrini ungheresi, venuti a 
Roma per l'Anno Santo con 
un treno speciale Insieme a 
numerosi sacerdoti, semina-

' rlstl e otto vescovi delle ri­
spettive diocesi, erano stati 
Tlcevutl In San Pietro da 
Paolo VI 

do le stime più pessimisti- ! 
che — a 600 miliardi di dol- j 
lari e secondo altre stime a 
non più di 250; evidentemen­
te anche se si prende per 
buona la stima più alta (per 
quanto Improbabile) si rima­
ne di molto sotto la cifra che 
le compagnie chiedono per 
sé. Esse giustificano tale ri­
chiesta, d'altro canto, con la ! 
affermazione che occorrereb­
be Investire ben 1200 miliardi 
di dollari (1970-1985) per cer­
care Il petrolio in regioni di­
verse dal Medio Oriente, .so­
prattutto In territorio ameri­
cano. SI vede Infatti da un 
altro studio della Chase, del-
la fine dell'anno scorso, che 
già nel 1973 — In piena espan­
sione della produzione me­
diorientale — gli investimenti 
In tale area non superarono 
198 milioni di dollari, contro 
7 601 In territorio USA. 

SI é già detto che attuai 
mente 1 paesi del Medio 
Oriente producono meno Sol 
livelli considerati convenien­
ti In rapporto alle riserve 
e al costi generali, allo scopo 
di sostenere I prezzi e In 
ogni caso tutti 1 maggiori 
esoertl Internazionali tono 
concordi nel ritenere che con 
un Investimento minimo la 
produzione di tale area po­
trebbe ewere facilmente tri­
plicata in uno o due decen­
ni, che è più di quanto occor­
ra per fare fronte alla do­
manda Internazionale durante 
la fase di sviluppo delle fonti 
nucleari. Dunque 1 1200 mi­
liardi di dollari, che le com­
pagnie si propongono di In­
vestire, potrebbero forse ser­
vire a rendnre gli Usa indi­
pendenti dalle Importazioni di 
greggio mediorientale, ma 
certamente non corrispondono 
ad alcuna esigenza di natura 
più generale. 

Naturalmei te, se gli ame­
ricani, o quel 1 che decidono 
pe> loro. Intendono Investire 11 
modo sconsiderato, si può an­
che lasciarli fare: si può :vl 
tare però che essi continui­
no a ottenere da no! da a', 
tri paesi europei, dal Giap­
pone, 1 mezzi per farlo M-
cune cifre sono già accessi-
bill- nei primi nove mesi de". 
1974 (Petroleum Intelligence 
Weekly del 13 gennaio scorso) 
le grandi compagnie petro­
lifere hanno Investito In f*-rl-
torlo USA 8,9 miliardi di dol­
lari (61 per cento del Wro 
Investimento totale) mentre 
ne avevano tratto solo 4 9 mi­
liardi di profitti (38 per cri-
to del totale del loro profitti). 
La differenza di quattro mi­
liardi di dollari è stata ipre-
muta dai consumatori europei 
e giapponesi, ad opera di fi­
liali operanti in questi paesi. 

E' chiaro dunque che queste 
filiali, quando ci chiedono di 
accettare prezzi più alti oi»r 
la benzina o alt ri prodotti pe­
troliferi, ci chiedono In real­
tà di finanziare In misura 
crescente gli Investimenti del 
gruppo Rockefeller e altri 
consimili In territorio USA o 
altrove, a detrimento del no­
stri Investimenti sul nostro 
territorio- In particolare quel­
li Intesi a sviluppare fonti di 
energia che ci rendano Indi­
pendenti dal cartello del DC-
trollo; a consentirci di porre 
su basi nuove e di mutuo 
vantaggio 1 rapporti con 1 
paesi produttori di greggio 

Il disegno delle grandi com­
pagnie petrolifere e della 
Chave Manhattan Bank è di 
pubblico dominio, è dichiara­
lo e proclamato In Intere in 
glne di pubblicità del grandi 
giornali americani e britan­
nici. Se non altro, 11 pubblico 
di questi pani sa di cosa si 
tratta- può essere più o me­
no d'accordo, ma In ogni ca 
so In America c'è 1! Texas o 
l'Alaska, e In Gran Bretagna 
alcuni guardano con sperarne 
forse eccessive al Mare Irl 
Nord. Ma per 11 nostro passe, 
quel disegno si traduce In un 
brutale quanto semplice dre­
naggio di risorse sottratte a 
noi perché giovino ad altri. 

Cino Sighiboldi 

PRIGIONERA NEL CIAD 
PARICI — H governo francese ha annuncialo di aver* mesto 
a disposizione del rapitori di Francois* Clauslre la somma 
di 10 milioni di franchi da loro richiesta. L'archeologa fran­
cese é tenuta in ostaggio sotto la minaccia di morte, da quasi 
un anno dal ribelli del Ciad. I ribelli chiedono al governo 
francese per II riscatto, oltre al danaro delle armi. NELLA 
FOTO: la Clauslre fotografata davanti alla capanna ove è 
tenuta prigioniera. 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 12 

Isabella Peron, dopo molti 
tentennamenti e rinvìi, ha 
deciso di prendersi un pe­
riodo di riposo Domani — a 
quanto ha annunciato, con­
versando con 1 giornalisti, il 
ministro degli esteri — la 
scerà temporaneamente la 
carica di Capo dello stato 
(sostituita, secondo quanto 
stabilito dalla Costituzione, 
dal presidente del senato. Ita­
lo Luder) per un mese e for­
se più di riposo e di cure 
per rimetterti dall'esaurimen­
to nervoso di cui è sofferen­
te. Dovrebbe ritornare alla 
Casa Rosada a metà ottobre 
per poter partecipare alle ce-

! lebrazlonl, che avranno luo­
go 11 17 per l'anniversario 
dell'ascesa al potere del ge­
nerale Juan Domingo Pe-

! ron, nel 1945. 

Nessuno dubita — negli 
ambienti politici argentini 
— delle non buone condizio­
ni fisiche della signora Pe­
ron. Ma non si può non ri­
levare che la sua vacanza — 
forse premessa di una as­
senza più prolungata — giun­
ge a conclusione di un pro­
cesso che, dopo aver scosso 
Il paese con l'allontanamen­
to di Lopez Rega e dei suol 
seguaci, ha preso consisten­
za nello stesso movimento 
giustizialista, Ano a conver­
tirsi nella necessità politi­
ca di riconquistare prestigio 
al peronlsmo, seriamente de­
teriorato. 

I! deterioramento del po­

tere giustizialista coincide 
con l'avanzare, all'Interno 
dello schieramento politico, 
delle forze armate decise a 
giocare un loro ruolo 1 cui 
segni caratteristici sono sta­
ti la soluzione della recen­
te crisi castrense e 11 pro­
gramma di repressione ela­
borato negli alti comandi. 
I vertici militari non man­
cano di riaffermare la lo­
ro predisposizione a di­
fendere 11 regime costituzio­
nale Ma è un fatto che 
gli alti gradi non sono pre­
cisamente sottoposti al go­
verno e tanto meno al suo 
capo. 

Il glustlzlallsmo ha la ne­
cessità di allargare le sue 
basi di sostegno in un mo­
mento particolarmente criti­
co E non sembra che Isa­
bella Peron e 11 suo mini­
stro degli Interni, colonnel­
lo Vlcente Damasco, possa­
no superare con successo lo 
scoglio di tanti mesi di set­
tarismo per andare In cerca 
di appoggi politici sicuri fra 
1 partiti dell'opposizione, 1 
sindacati, gli Industriali e i 
militari Sembra ovvio che 
l'avanzata del militari potreb­
be essere attenuata con una 
ampia convergenza politica 
e militare In altri termini 
si tratterebbe di Impedire 
che sotto 11 vessillo della lot­
ta contro la sov/erslone, so­
pravvalutandola, si finisca di 
fatto con l'affogare con es­
so Il regime democratico. 

La vacanza presa dal Ca­
po dello Stato permetterà al 
suo successore costltuzlona-

Dal 16 al 20 settembre 50 mila giovani alle armi 

NOVITÀ E VECCHI PROBLEMI 
PER CHI PARTE PER LA NAJA 

Il nuovo sistema di addestramento - Le direttive del gen. Cucino per il « governo del personale » • La 
ferma a 12 mesi - L'impaccio del vecchio Regolamento di disciplina e le iniziative per rinnovarlo 

Dal 16 al 20 settembre 50 
mila giovani appartenenti al­
l'ultimo contingente del '75, 
partono per 11 servizio mili­
tare di leva. La loro « naja » 
si svolgerà In una fase deli­
cata, di profonde trasforma­
zioni nelle strutture dell'Eser­
cito e della stessa vita di ca­
serma La prima novità con­
siste in una diversa prepara­
zione addestratlva. Per la 
formazione del militari di le­
va, verrà, Infatti, portato a 
termine entro l'anno il rior­
dinamento già avviato per lo 
scioglimento del Centri Ad­
destramento Reclute (1 triste­
mente noti reggimenti CAR) 
sette del quali sono già stati 
soppressi 

« L'addestramento di base 
delle reclute — spiega 11 docu­
mento redatto dallo Stato 
Maggiore per la ristruttura­
zione dellEserdto — verrà 
svolto presso unità operative 
a livello di battaglione, tem­
poraneamente addette a com­
piti addestrativi da integrare 
nelle grandi unità per le qua­
li provvederanno alla prepa­
razione del personale da esso 
dipendente Non si tratterà 
dt enti autonomi a carattere 
scolastico — com'era finora il 
CAB — ma di veri e propri 
reparti d'Impiego » 

Questi nuovi orientamenti 
sono da porsi in relazione 
con 11 nuovo sistema di chia­
mata alle armi, che sarà men­
sile anziché quadrimestrale, 
e con le nuove procedure ad­
destrativi che entreranno In 
vigore a partire dal prossimo 
anno. Le reclute affluiranno 
ai citati battaglioni destinati 
alla loro formazione di base 
oppure, se specializzati, alle 

Scuole. Dopo questa prima 
fase e con pari frequenza 
mensile, il personale di leva 
raggiungerà 1 reparti d'Im­
piego ove l'addestramento 
proseguirà per tutta la re­
stante durata della ferma. 

Fin qui le nuove direttive 
comprese nel « plano » di ri­
strutturazione dell'Esercito In 
fase di attuazione. Altre no­
vità, alcune buone altre di­
scutibili, o soltanto dema­
gogiche e di difficile attua­
zione pratica, sono già In vi­
gore dal 1 agosto scorso. 
SI tratta di nuove norme nel­
la vita di caserma, disposte 
con una circolare dall'attuale 
capo di S M dell'Esercito ge­
nerale Andrea Cucino, e adot­
tate — si precisa — in via 
sperimentale Queste norme 
riguardano la sveglia e le at­
tività personali, l'uso dell'abi­
to civile, la «settimana cor­
ta » e 11 tempo libero, la libe­
ra uscita e 11 rientro In ca­
serma etc Vediamole Insieme 

LA SVEGLIA • Il segnale 
di sveglia — dicono allo S M 
dell'Esercito — ha lo scopo 
di sottolineare l'inizio delle 
operazioni giornaliere: ad es­
so non deve accompagnarsi 
una specifica azione di con­
trollo del militari, 1 quali 
possono pertanto organizzar­
si nel modo da essi ritenuto 
migliore e più opportuno 11 
tempo concesso per la cura 
della persona e dell'uniforme, 
11 riordino della branda e la 
consumazione della prima co 
lazione. Una puntualità rigo­
rosa si pretende Invece per 
radunata del mattino, che 
segna l'avvio delle Istruzioni 
giornaliere. 

UNA TRADIZIONE CHE CONTINUA 

Numerosi emigrati al Festival dell'Unità 
La partecipazione del com­

pagni emigrati al grande In­
contro della Festa nazionale 
dell'Unità, si è fatta ormai 
tradizione. Dalla festa di To­
rino a quella di Roma, Mila­
no e Bologna, essa é diven­
tata sempre più massiccia e 
organizzata. I lavoratori Ita­
liani che vivono all'estero 
sentono sempre più 11 bisogno 
di un collegamento tra le lot­
te per la difesa del loro diritti 
di lavoratori e la loro dignità 
di cittadini Italiani, e le bat­
taglie che la classe operala e 
le forze democratiche condu­
cono in Italia, per la solu­
zione del gravi problemi del 
nostro paese — e fra questi 
spicca, quale ferma condanna 
della politica del governi di­
retti dalla DC. 11 problema 
dell'emigrazione — e per la 
difesa delle Istituzioni repub­
blicane, delle conquiste de­
mocratiche. In tale contesto 
le feste dell't/nltà hanno or-
mal ottenuto un ruolo di por­
tata politica nazionale 

Questo e lo solrlto con cui 
le nostre organizzazioni al­
l'estero si sono Impegnate 
quest'anno per assicurare una 
parteeipaztone ancora più 
amp'a e consaoevole ni Fé 
Stivai di Firenze D'altro lato, 
l'esistenza di questa volontà 

e di tali legami con 11 nostro 
partito e le sue iniziative, s'è 
già mostrata In occasione del 
15 giugno, che ha visto decine 
e decine di migliaia di lavo­
ratori emigrati rientrare In 
patria e dare 11 loro voto alle 
liste del PCI, anche se ciò 
significava non soltanto un 
viaggio lungo (sovente anche 
2 000 chilometri) ma altri im­
maginabili sacrifici e In non 
pochi casi, anche 11 rischio 
della perdita del posto di la­
voro 

La lotta per la difesa degli 
Interessi del lavoratori emi­
grati colpiti dalla crisi e dal­
le discriminazioni, non ha so 
ste, e deve continuare ed In­
tensificarsi anche a causa 
dell inerzia che caratterizza 
l'atteggiamento dei governo 
italiano, di cui particolarmen­
te riprovevole è il modo con 
cui disattende all'applicazione 
delle decisioni della Conferen­
za nazionale dell'emigrazione 
E' anche per questo che mol­
te centinaia di emigrati 
In queste ore si apprestano a 
lasciare 1 luoghi di residenza 
della Sv1 zzerà, della Germa 
nla P di altri paesi, per esse­
re Insieme azll altri lavora­
tori italiani al grande appun 
tamento di domenica pros> 
sima. 

La riuscita di questo Impe­
gno è più che certa ne fan­
no fede i risultati raggiunti 
quest'anno dalle nostre orga­
nizzazioni all'estero, sia nel­
l'elaborazione e realizzazione 
di iniziative unitarie attorno 
alla Conferenza nazionale del­
l'emigrazione, sia nel poten­
ziamento organizzativo del 
Partito Alla fine d! agosto 
11 numero di iscritti presso le 
nostre organizzazioni all'este­
ro aveva di lunga superato 
Il risultato del 31 dicembre 
1974 La sottoscrizione per 
l'Unità va avanti con risultati 
più che lusinghieri, anche se, 
causa 1 rientri estivi, la cam­
pagna per la stampa comuni­
sta tra gli emigrati si arric­
chisce di Iniziative politiche 
ed impegnate fc\te dell'Uni­
tà solo nel mese di ottobre 
Crescono sempre più le loca­
lità straniere dove la diffu­
sione domenicale del nostro 
giornale è affermata come 

consuetudine. 
La presenza di una forte 

delegazione di comunisti la­
voratori emigrati al Festival 
nazionale dell'Unga a Firen­
ze, sarà perciò anche que-
st anno testimonianza Incon­
futabile di quanto sia solido 
e costruttivo 1 apporto di ade­

sione e fiducia alh politica 
del comunisti Italiani, e la 
prova che la via lntrapreyi 
dal PCI è giusta anche per 
affrontare e risolvere 11 grave 
male della emigrazione 

t. p. 

Una smentita 
al « Mondo » 

Sul Mondo di questa setti 
mana, In un articolo di Mas­
simo Caprara, vengono attri­
buite al compagno Jean Ka 
napa, membro dell'Ufficio pò 
litico del Partito comunista 
francese, frasi aspramente 
critiche nel confronti di al­
cuni partiti socialisti europei 
Nell'articolo si afferma anche 
che tali frasi sarebbero state 
dette da Kanapa al rompa 
gno Sergio Segre 

Da noi informato In propo­
sito, 11 compagno Jean Kana­
pa ha smentito formalmente 
di avere usato le espressioni 
che gli sono attribuite, tanto 
più che non ha avuto alcuna 
conversazione con 11 compa­
gno Segrc in queste ultime 
settimane. 

L'ABITO CIVILE • I mili­
tari di ogni grado sono auto­
rizzati ad Indossare l'abito ci­
vile, In luogo dell'uniforme, 
nel trasferimenti per licenze 
di qualsiasi tipo e per per­
messi fuori presidio della du­
rata superiore a 12 ore Gli 
indumenti civili dovranno es­
sere conservati nell'armadiet­
to in dotazione o In locali 
appositamente attrezzati, se­
condo le possibilità del re­
parti. Queste nuove norme 
aprono un problema che non 
è ancora del tutto risolto la 
riduzione del prezzo del bi­
glietto ferroviario per chi usa 
l'abito civile per andare In 
licenza o In permesso Men­
tre per la licenza ordinarla 
(10+2) il biglietto viene pa­
gato dalla Amministrazione 
della Difesa, per le altre li­
cenze e 1 permessi oltre le 12 
ore, il ministero Difesa ha 
chiesto da tempo a quello del 
Trasporti la concessione al 
militari, anche se In abito ci­
vile, di una particolare tarif­
fa agevolata. Finora però la 
cosa non e stata risolta Che 
cosa si aspetta? 

LA SETTIMANA CORTA -
Le nuove norme prevedono 
che lo svolgimento delle at­
tività addestratlve e lavorati­
ve sia di 5 giorni per setti­
mana (dal lunedi al venerdì 
compresi. « Lu concentrazio­
ne del tempo di queste atti­
vità — spiega la «circolare 
Cucino » — dive consentire 
al personale di leva permessi 
di maggiore durata (48 ore) 
ed ai quadri di meglio sod­
disfare le loro esigenze di 
carattere privalo» Si tratta 
di vedere in che modo I co­
mandi Interpretano ed appli­
cano queste disposizioni: se 
cioè intendono rispettarne lo 
spirito di maggiore apertura, 
o se, Invece, procedono ad 
arbitrarle restrizioni Come 
auella che ci viene segnalata 
dalla « Scuola genio pionieri » 
della Cecchignola, dove 1 per­
messi di 48 ore verrebbero ri­
lasciati so'o dalle 19,30 del 
venerdì alle 23 della dome­
nica, mentre prima andavano 
dalle 12 del venerdì alle 24 
della domenica, con la pos­
sibilità — prevista, previa 
autorizzazione, anche dalle 
nuove norme — di rientrare 
in caserma 11 lunedì mattina 
prima dell'alza bandiera. 

LA LIBERA USCITA • E' 
stata fissata In 4 ore a gior­
no « / soldati di leva che 
abbiano compiuto almeno un 
mese di servizio — precisa 
la circolare citata — possono 
non consumare il secondo ran­
cio dei giorni fativi per frui­
re dì libera uscita continuata 
Durante il periodo di Ubera 
uscita, I militari possono la­
sciare la caierma o rientrarvi 
a qualunque ora » Fermo re­
stando ovviamente 11 control­
lo da parte del personale di 
guardia Queste nella sostan 
za !e nuove dlsooslzlonl dello 
SM dell'Esercito per 11 «go 
verno del personale» 

L'altra importante novità 
che riguarda 1 soldati del 
contingente di leva che par­
tono fra 11 16 e il 20 settem 
bre. è data dalla riduzione 
della ferma Secondo quanto 
stabilisce la nuova legge, ap­
provata nel maggio scorso 
dal Parlamento con il voto 
favorevole e II contributo dc 
clslvo del PCI, essi dovranno 
stare sotto le armi 12 mesi 
Quello che, Invece, non è an­

cora cambiato è 11 Regola­
mento di disciplina militare, 
contestato ormai da tutti, uf­
ficiali compresi. Un nuovo 
Regolamento di disciplina è 
ora all'esame del Parlamento 
che lo discuterà verso la fine 
di settembre. Esso segna qual­
che timido passo avanti ri­
spetto a quello in vigore, ma 
contiene anche formulazioni 
e principi gravemente arretra­
ti e da superare senza Indugi 

I comunisti si batteranno 
quindi perché col nuovo Re­
golamento si ponga fine — 
pur nel dovuto rispetto delle 
necessarie norme disciplina­
ri — ad un rapporto di tipo 
autoritario e siano garantiti 
1 diritti civili e politici dei cit­
tadini-soldati 

Sergio Pardera 

le, di creare un clima meno 
settario, di cercare di atti­
vare nuovamente la «politi­
ca delle coincidenze » che fu 
praticata dal generale Juan 
Peron Resta da vedere se 
l'attuale tappa si conclude, 
rà con successo — giungere 
alle elezioni general! del 
1977, magari di poco antici­
pate — o se si tratterà di un 
tentativo di metter fine a 
quelli che cercano 11 colpo 
di stato. 

In ogni modo la vacanza 
della signora Peron si sta 
convertendo in una lacera­
zione Interna- 11 suo allon­
tanamento Infatti, anche se 
momentaneo, potrebbe por­
tare alla rimozione — an­
che se 11 ministro degli este­
ri ha assicurato che almeno 
per il momento ciò non av­
verrà — di alcuni ministri. 
Ciò potrebbe colpire In par­
ticolare lo «staff» di de­
stra della segreteria priva­
ta e del consiglieri di Isa­
belita, tutti personaggi del 
clan di Jose Lopez Rega. 
Il presidente prò tempore 
della repubblica ha, Infatti, 
la facoltà di sostituire col­
laboratori e ministri. 

I contrasti e le lotte Inter­
ne nel governo e nel movi­
mento giustizialista non per­
mettono certamente alla dif­
ficile situazione argentina 
di migliorare. L'inflazione — 
che l'esecutivo non è riusci­
to a frenare — ha raggiunto 
11 400 per cento, il numero 
del disoccupati tocca già 11 
10 per cento della popolazio­
ne attiva. 

Continuano intanto In tut­
to 11 paese gli attentati, gli 
scontri fra appartenenti al-
l'ERP e al « Montoneros » 
e la polizia, gli atti di ter­
rorismo e la repressione. A 
Los Laureles a una trentina 
di chilometri da Tucuman In 
uno scontro a fuoco sono ri­
masti uccisi quattro guerri­
glieri e un poliziotto Altri 
sei guerriglieri sono rimasti 
uccisi In un conflitto con re­
parti dell'esercito e della po­
lizia la notte scorsa non lon­
tano da Buenos Aires. 

In un quartiere periferico 
della capitale, Florence, lo 
esercito ha bombardato con 
mortai una casa dove si era­
no asseragllatl alcuni guerri­
glieri, rlducendola ad un cu­
mulo di macerie Dalle rovi­
ne sono stati estratti I cor­
pi di tre giovani. Altri ap­
partenenti al gruppo, secon­
do la polizia, sarebbero riu­
sciti a fuggire. 

Numerosi gli attentati di­
namitardi nella capitale e 
In altre città argentine du­
rante la notte e stamane al­
l'alba. La polizia. Infine, ha 
annunciato di aver ritrova­
to ad una cinquantina di 
chilometri da Buenos Aires 
11 corpo crivellato di proiet­
tili di un uomo. Ha smentito 
quanto la stessa polizia ave­
va annunciato in preceden­
za e cioè che si tratti del 
cadavere dell'Industriale In­
glese Frank Ingrey, rapito 
nel mese di aprile. 

pensioni 
Hai svolto 
anche attività 
di navigazione 

Sono un pensionato con 
trattamento minimo dal 
1 ottobre 1973. ancora 
sprovv.sto di l.bretto di 
pensione e credo di non 
aver mal riscosso gli as­
segni familiari per mia 
moglie e mia figlia a 
car.co 

ANTONINO GARGIULO 
Meta di Sorrento 

(Napoli) 

La tua pensione s'è in­
ceppata in quanto la se 
de INPS di Napoli ha do­
vuto inviare l'estratto di 
matricola della marina 
mercantile alla Cassa no 
zionale della Previdenza 
marinara di Roma poi 
che tu hai svolto una sai 
tuarta attività di naviga 
ztone (circa 14 mesi) 
durante il periodo dal 
26-10-1938 al 10-11-1957. In 
questi giorni la predetta 
Cassa, tramite il Centro 
elettronico dell'INPS, sta 
predisponendo l'estratto 
dei contributi da te ver­
sati nel periodo suindica­
to ed entro un mese cir­
ca lo invierà alla sede di 
Napoli, la quale potrà fi­
nalmente concederti la 
pensione definitiva (aven­
do ormai in mano tutta 
la tua posizione contri­
butiva ed assicurativa) 
con l'aggiunta degli as­
segni familiari 

Ti sarà già 
arrivata una 
lettera del 
ministero Difesa 

Sono pensionato del 
Comune di Napoli da cir­
ca due anni Che cosa 
fare per avere dal di­
stretto di Napoli 11 rico­
noscimento della qualifi­
ca di ex combattente per 
beneficiare del 7 anni 
al fini del mio colloca­
mento a riposo? 

GIOVANNI BARBATO 
Napoli 

Occorrono 
altri « passaggi 
obbligati » 

Malandò 1 njmeros s 
slm' solleciti presso .a 
CPDEL, la mia prat.ca di 
pensione rimane senza r. 
sposta Sono stato co] o 
cato a r poto In ba<e a] 
la 339 dal 1 luglio 1973 
Sono stato Iscr't'o il a 
CPDEL dal 101 1948 al 
30 4 1936. data in cui il 
Comune di Cerlgno a d e 
de In appalto il servV o 
di nettezza urbana e poi 
fino al 30 aprile "2 Ne! 
l'ottobre 1974 mi so io re­
cato di persona a Ro-na 
dove mi hanno detto che 
mi spettava il m'nimo di 
pensione E' mal possibi­
le che un lavoratore non 
debba ricevere neppure 
un acconto' 

EMANUELE MODESTO 
Cerlgnola (Foggia) 

Isidoro Gilbert 

Lo Stato Maggiore del­
l'Esercito ha respinto la 
tua domanda intesa ad 
ottenere il riconoscimen 
to della qualifica di ex 
combattente per il ser­
vizio prestato nella Cro­
ce Rossa Italiana dal 
13-12-'42 all'8-9-'43 Quan­
do leggerai la presente 
risposta, sicuramente ti 
sarà già arrivata una let­
tera del ministero della 
Difesa con la quale ti vie­
ne formalmente comuni 
cata la reiezione con la 
precisazione che l'unico 
beneficio che ti pub esse­
re concesso è quello di 
conteggiare doppio il ser­
vizio prestato presso la 
CRI ai soli fini econo­
mici 

Abbiamo frammesso *u 
bito la sua segnalazione 
all'ufficio che ha m trat­
tazione la sua pratica ed 
ecco la riipoita- «La 
pensione è stata mcira 
in liquidazione con de­
correnza dal 1 luglio 73 
e m base a 16 anni di 
serviz'o 11 ritardo è di­
peso dal fatto che oltre 
ai conteggi per la pensio­
ne si è doluto determi­
nare anche l'importo del­
la indennità una tan­
tum, a yuo tempo con­
cessa, imporlo che sarà 
trattenuto sugli arretrati 
della pensione ». 

Purtroppo perà l'Iter 
della pratica non fi t'-r 
minato occorrono ancora 
altri « passaggi obbliga 
ti » (Ragioneria. Corte 
dei conti decreto ecc ) 
prima che materialmente 
lei possa entrare :n pos­
sesso delle spettanze eco­
nomiche 

Qua! è 
l'istituto? 

La direzione del mio Isti­
tuto mi ha comunicato di 
avere disposto il mio collo­
camento a riposo antici­
pato, quale ex combatten­
te, fissandone la data al 
1° gennaio 1980 Poiché a 
far tempo dal 15 dicembre 
'71 l'Istituto stesso ha ac­
ceso presso TINA a favore 
del proprio personale una 
polizza aziendale per la ca­
pitalizzazione dell'Indenni­
tà di liquidazione, desidere­
rei sapere quale procedura 
devo esperire aftinché nel 
calcolo di tale capitalizza­
zione siano computati, con 
decorrenza 25 2 '75, le som­
me corrispondenti al dieci 
anni di anzianità che In 
forza della legge n 336 mi 
spettano all'atto del pen­
sionamento quale invalido 
di guerra 

COSTANTE 
COSTANTINI 

Roma 

Per poter fornire una ri­
sposta precisa alla sua ri­
chiesta è necessario che ci 
faccia conoscere l'istituto 
da cut attualmente di­
pende 

A cura di F. Viteni 

04 

RENAUU4. 
Solo 850 ccf ma a trazione anteriore. 

Solida come poche, Renault 4 è già 
disponibile nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Anche senza cambiali. Renault 
4 ha 5 porte, 5 posti, un motore di soli 
850 ce. ed è più competitiva 
anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio­
naria Renault più vicina (Pa­
gine Gialle, voce Automobili). prwjiiM-p 
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CASTELBOLOGNESE (Ravenna) 
Via Emilia, 233 • Tel. (0546) 50 031 - Telex 55231 

Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri • PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice e doppio effetto 

XV CAMPIONARIA 
DI FIRENZE 

12-15 aattambre 1973 

Mostra Internazionale 
Calzature 

Pelletterie - Cuoio 

Mostra Mercato delle 
Calzature per l'Italia 

FIRENZE - Pill i lo «agli Allori 
18-20 ottobra 1975 

IX PRESELEZIONE 
ITALIANA MODA 

MONTECATINI TERME 
15-17 novembre 1975 

Mostra Internazionale dol prodott i 
base • compio mant i ri por e alzai uro 

• pelletteria) 

CAMPIONARIA DI FIRENZE 
FIRENZE - Via Valtonda, 9 

Tal. 282.792 215 8S7 

Enta bandisca concorsa 
par titoli ad «asmi par un 
posto di Impiagato di car. 
riara di concatto In prova. 

Requisiti atà minima di 
18 anni, atà massima 23 
anni , diploma di scuola 
madia superiora. 

La domanda, in carta 
legale, devono pervenir* 
entro II giorno 20 settem­
bre a Cassetta SPI 26/L . 
40121 Bologna. 

Ente bandisce concorso 
per titoli ed esami p»r tra 
posti di Impiegato di car­
riera esecutiva in prova. 

Requisiti età minima 18 
anni età massima 30 an­
n i , licenza di Istituto di 
istruzione secondarla di 1 
grado, ottima conoscenza 
della stenodattilogrsfla. 

Le domande, In carta le­
gale, devono pervenire en­
tro Il giorno 20 settembre 
a Cassetta SPI 27/L - 40121 
Bologna. 


